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Che cosa è la vaccinazione e come si fa 
È una vaccinazione che conferisce protezione contro l'epatite virale di tipo B. 
Il ciclo vaccinale comprende tre dosi, le prime due con un intervallo di 1 mese, la 3a dopo 5 mesi 
dalla 2a. Di norma non sono necessarie dosi di richiamo. 
Il ciclo vaccinale è costituito da 4 dosi soltanto in tre situazioni: il bambino nato da madre portatrice 
dell’epatite B, la persona vittima di infortunio a rischio biologico, la persona in dialisi o in fase di 
preparazione alla dialisi. Nei dializzati e predializzati si usa il vaccino antiepatite B Fendrix (4 dosi) 
oppure il vaccino HBVAX PRO 40 mcg (3dosi). 
In Italia la vaccinazione è obbligatoria dal 1991 per tutti i nuovi nati; dal 1991 al 2003 sono stati 
inoltre vaccinati tutti i dodicenni di ogni anno. 
E’ consigliata e gratuita per le seguenti categorie di cittadini: conviventi o contatti con portatori del 
virus, pazienti politrasfusi, emofilici, emodializzati, vittime di punture accidentali con aghi 
potenzialmente infetti, persone affette da lesioni croniche eczematose o psoriasiche della cute 
delle mani, detenuti negli istituti di prevenzione e pena, persone che si recano per lavoro all'estero 
in aree di alta endemia, tossicodipendenti, omosessuali e soggetti dediti alla prostituzione, 
personale sanitario dipendente del Servizio Sanitario Nazionale, persone che svolgono attività di 
lavoro, studio, volontariato in sanità, personale ed ospiti di istituti per ritardati mentali, personale 
religioso che svolge attività nell'ambito della assistenza sanitaria, personale addetto alla 
lavorazione di emoderivati, personale appartenente alla Polizia di Stato, all'Arma dei Carabinieri, al 
Corpo della Guardia di Finanza, al Corpo della Guardia Forestale, al Corpo degli Agenti di 
custodia, ai Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco ed ai Comandi municipali dei Vigili urbani, 
addetti ai servizi di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti. 
Ogni dose del vaccino consiste in una iniezione intramuscolare nella regione deltoidea (parte alta 
del braccio). 
Le possibili reazioni indesiderate alla vaccinazione sono: comuni: rossore, gonfiore e dolore nella 
sede di iniezione; molto rare: reazioni allergiche, disturbi neurologici, stanchezza, mal di testa, 
febbre, disturbi gastrointestinali. 
In caso di effetti collaterali importanti a seguito della vaccinazione si raccomanda di segnalare il 
fatto al Medico di famiglia e/o all’ambulatorio vaccinale di riferimento (numero telefonico reperibile 
sul certificato vaccinale rilasciato all’atto della vaccinazione). 
La vaccinazione antiepatite B può essere eseguita contemporaneamente ad altre vaccinazioni. 
Tuttavia, nel caso dell’uso del Fendrix, non essendo disponibili dati sulla somministrazione 
concomitante con altri vaccini, la loro somministrazione va distanziata di 2-3 settimane da quella 
del Fendrix. 
Le controindicazioni alla vaccinazione sono: malattie febbrili in atto, allergia ai componenti del 
vaccino. In caso di gravidanza, per precauzione, è consigliabile rinviare la vaccinazione. 
Che cos'é l'epatite B 
É una malattia infettiva acuta causata da un virus. 
L’epatite B, dopo un periodo di incubazione di 45-180 giorni con una media di 60-90 giorni, può 
manifestarsi con disturbi gastrointestinali, febbre ed ittero (colorazione gialla della pelle); nel 30-
50% dei pazienti i sintomi sono vaghi o addirittura assenti. Evolve di solito verso la guarigione, ma 
si possono avere rare forme fulminanti.  
Può cronicizzare ed in una parte di casi evolvere in cirrosi o carcinoma epatico. Alcune persone, 
una volta guarite dalla malattia, possono rimanere portatrici del virus. Possono trasmettere l'epatite 
B le persone ammalate, coloro che hanno la malattia in fase di incubazione e coloro che hanno 
superato la malattia, ma sono rimasti portatori del virus. 
Le vie di trasmissione sono: 
1) diretta, attraverso il contatto di sangue o di liquidi organici (saliva, sperma, secrezioni vaginali) 
con le mucose o la cute abrasa di persone sane; 
2) indiretta, attraverso la contaminazione di aghi o taglienti (ad es. rasoi) oppure attraverso oggetti 
di uso personale (ad es. spazzolino da denti): il virus può sopravvivere nell’ambiente per più giorni. 
 
Il rischio di epatite B nei viaggiatori dipende dalla durata della permanenza in area endemica ed è 
legato soprattutto a rapporti sessuali non protetti. 


